
Monetary valuation of soil ecosystem services and creation of initiatives to invest in soil health: setting 
a framework for the inclusion of soil health in business and in the policy making process.

Practice Abstract #23
Agricoltura conservativa per la sostenibilità 
dei sistemi cerealicoli nel Mediterraneo
Autori: Gianluca Carboni 1, Valentina Mereu 2

Obiettivo
La fertilità e la salute dei suoli nell’area del Mediterraneo sta peggiorando a causa della 
gestione intensiva dei sistemi agricoli e alle condizioni ambientali meno favorevoli con-
nesse ai cambiamenti climatici mettendo a rischio i servizi ecosistemici che un suolo 
sano può fornire. Ciò comporta una riduzione della redditività delle attività agricole e 
favorire l’abbandono delle terre coltivate. L’agricoltura conservativa è tra le pratiche 
agricole più promettenti per rispondere a queste sfide in quanto include un insieme di 
tecniche finalizzate alla conservazione dell’acqua e del suolo attraverso la riduzione del 
“disturbo del suolo”, la “gestione dei residui colturali” e gli “avvicendamenti colturali”. 
Questi tre concetti, che costituiscono i pilastri dell’agricoltura conservativa, contribuiscono 
sia ad aumentare l’adattamento dei sistemi cerealicoli ai cambiamenti climatici sia a 
ridurre le emissioni di gas serra in atmosfera, favorendo l’ottenimento  di redditi stabili 
per gli agricoltori.

Risultato
L’applicazione delle lavorazioni conservative in sistemi cerealicoli in areale Mediterraneo 
ha evidenziato l’ottenimento di rese simili alla gestione convenzionale a fronte di una 
riduzione dei costi legati alla gestione aziendale in termini di tempo e risorse dedicate 
alle operazioni colturali già durante i primi anni di applicazione, con effetti positivi anche 
dal punto di vista ambientale. Oltre alla riduzione dell’utilizzo di combustibili fossili, nel 
lungo periodo sono stati osservati benefici legati all’incremento del contenuto di sos-
tanza organica del suolo, migliore fertilità e capacità di conservare l’acqua soprattutto in 
annate siccitose. Questo ha permesso un migliore adattamento dei sistemi cerealicoli 
gestiti in con tecniche conservative e una maggiore sostenibilità degli stessi legata alle 
minori emissioni e all’aumentato stoccaggio del carbonio nel suolo. Inoltre, i minori costi 
la rendono una soluzione razionale anche in aree poco produttive e soggette 
a potenziale abbandono.
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Raccomandazioni 
L’agricoltura conservativa ha molti benefici ma richiede attenzione nella sua applicazione 
con accorgimenti legati a una tempestiva gestione delle semine, un’attenta gestione 
delle infestanti e dei residui colturali e un’ottimale scelta delle specie e varietà e da 
inserire nelle rotazioni. Una gestione ottimale richiede una formazione continua e aggior-
nata e lo scambio di conoscenze, anche in riferimento alle opportunità di finanziamento.
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Figura 1: I tre pilastri dell’agricoltura conservativa




